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Regione Lazio

Consiglio Regionale

Commissione IX - Lavoro, pari

opportunità, politiche giovanili e

politiche sociali

c.a.    Consigliere 

On. Augusto Battaglia

Oggetto: Proposta di legge n. 440/
2008 “Sistema regionale integrato
di interventi e servizi sociali e nor-
me di recepimento della legge 8 /11
/2000, n. 328”

Egregio Onorevole,

con riferimento alla proposta di leg-
ge di cui all’oggetto, desidero in primo
luogo esprimere il mio profondo ap-
prezzamento per un’iniziativa che si
prefigge finalmente, a nove anni dal-
l’approvazione della Legge 328/2000,
il riassetto sistematico dei servizi so-
ciali, anche attraverso la definizione
dei livelli essenziali delle prestazioni
sociali della nostra Regione. Condivi-
do appieno, infatti, l’idea che obietti-
vo precipuo della politica e del lavoro
delle istituzioni debba essere il per-
seguimento del benessere della popola-
zione, inteso non solo come assenza di

patologie, ma anche come condizione
di prosperità psicologica e sociale.

Rilevo, dunque, con stupore e ram-
marico la totale assenza dal testo del-
la proposta di legge della figura pro-
fessionale dello psicologo, in violazio-
ne delle statuizioni normative statali,
dei contratti collettivi nazionali, non-
ché delle prassi consolidatesi nella no-
stra Regione.

Come stabilito dalla Legge 56/89 e
ribadito dal Codice deontologico degli
Psicologi, compito di questi professio-
nisti è quello di promuovere il benes-
sere psicologico degli individui, dei
gruppi, degli organismi sociali e delle
comunità. Siffatte statuizioni, che ba-
sterebbero da sé a dimostrare la ne-
cessità di annoverare gli psicologi tra
le figure professionali del sistema re-
gionale integrato, sono suffragate dal-
la presenza del profilo professionale di
psicologo nel CCNL del comparto Re-
gioni e autonomie locali.

D’altronde, le previsioni normative
appena richiamate non sono rimaste
lettera morta negli anni, ma si sono tra-
dotte in una prassi di multidisciplina-
rietà in cui gli psicologi sono protago-
nisti, accanto ad altre figure profes-
sionali, dell’offerta di servizi sociali e

sociosanitari da parte degli enti locali.
E non potrebbe essere altrimenti: la
gran parte degli interventi che nella
proposta di legge de qua sono indica-
ti come livelli essenziali delle presta-
zioni sociali, quali ascolto, consulenza,
supporto e sostegno alle persone e al-
le famiglie, sono atti tipici della pro-
fessione di psicologo e, come tali, non
possono essere demandati ad altre ca-
tegorie professionali.

Alla luce di tutto quanto appena ri-
cordato, mi pare incontrovertibile che
la gestione del sistema integrato dei
servizi sociali e sociosanitari nel Lazio
non possa prescindere dall’impegno
professionale ed umano che gli psicolo-
gi hanno profuso e continuano a pro-
fondere ogni giorno. Non annoverare
gli psicologi tra il personale dei servi-
zi sociali significherebbe disconosce-
re la realtà dei fatti, nella quale peral-
tro gli psicologi ricoprono molto spes-
so ruoli di direzione e coordinamento.
L’eliminazione di una simile realtà mi
sembra una strada impercorribile, tan-
to sul piano dell’opportunità quanto su
quello della legittimità.

A fronte dell’esclusione degli psico-
logi dal personale dei servizi sociali, mi
preme sottolineare l’anomala presen-

Finalmente, a nove anni dalla legge quadro sui servizi
sociali, n. 328/2000, la Regione Lazio si accinge a recepir-
ne i dettami, operando un riassetto sistematico dei servi-
zi sociali e sociosanitari. Il Consigliere regionale Augusto
Battaglia, assieme ad altri suoi colleghi, ha presentato una
proposta di legge volta ad istituire il “Sistema integrato di
interventi e servizi sociali”.

Esaminando il testo della proposta, abbiamo rilevato la
totale esclusione della figura professionale dello psicolo-
go, contrariamente alle nostre aspettative fondate su quel-
la che in tutti questi anni è stata la realtà dei servizi so-

ciali nella nostra Regione, una realtà multidisciplinare nel-
la quale gli psicologi hanno svolto e svolgono un ruolo fon-
damentale accanto agli altri professionisti del sociale.

In difesa dell'impegno e della professionalità dei colle-
ghi che lavorano nei servizi sociali, il Presidente ha scrit-
to all'Onorevole Battaglia affinché siano apportati alcuni
emendamenti alla proposta di legge e contestualmente ha
richiesto che l’Ordine sia consultato durante l’iter di ap-
provazione della legge, al fine di garantire la partecipa-
zione della categoria professionale alla realizzazione del
sistema regionale dei servizi sociali e sociosanitari.
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za della figura dell’animatore profes-
sionale socio educativo, che non mi ri-
sulta essere stata istituita a livello na-
zionale. Rammento a me stessa, infat-
ti, che la competenza legislativa delle
regioni in materia di professioni non si
estende alla istituzione di nuove figu-
re professionali, che resta in ogni ca-
so di competenza statale. Suggerisco,
pertanto, l’opportunità di attenersi al
dettato costituzionale, non inserendo
figure professionali inesistenti a livel-
lo statale.

Con riferimento al Piano Sociale re-
gionale, mi sembra opportuno che il
procedimento di adozione dello stes-
so contempli la consultazione, oltre che
delle Organizzazioni sindacali, anche
degli Ordini e delle associazioni pro-
fessionali competenti, il cui contribu-
to può rivelarsi prezioso per la defini-
zione di un Piano completo e rispon-
dente alla realtà effettiva del mondo
delle professioni sociosanitarie.

Inoltre, sarebbe utile istituire, nel-

l’ambito del sistema regionale integra-
to, una Commissione regionale per le
politiche sociali, della quale facciano
parte anche rappresentanti degli Or-
dini e delle associazioni professionali,
con funzioni consultive e propositive,
anche in vista dell’auspicabile attiva-
zione di un Servizio di psicologia sco-
lastica.

Premesse le considerazioni sin qui
svolte, formulo alcuni emendamenti
relativi alla proposta di legge n. 440:

Proposta di legge n. 440
Art. 26

Piano Sociale regionale
…omissis…

6. Il Piano è adottato dal Consiglio regionale su proposta
della Giunta, acquisito il parere della Conferenza Regio-
ne-Autonomie locali, della Conferenza regionale del Ter-
zo settore, e sentite le Organizzazioni sindacali.

Art. 33
Personale dei servizi sociali

1. La Regione, in conformità a quanto disposto dall'Art. 12
della legge 8 novembre 2000, n. 328, individua le seguen-
ti figure professionali dei servizi sociali:

a) gli assistenti sociali;
b) gli educatori professionali;
c) i sociologi;
d) gli operatori socio sanitari e gli assistenti domici-

liari e dei servizi tutelari;
e) gli animatori professionali socio educativi.

…omissis…
6. Per lo svolgimento delle funzioni proprie dell'animatore

professionale socio educativo è richiesto, alternativamente,
il possesso dei seguenti titoli:

a) attestato di qualifica di animatore professionale di
cui alla normativa regionale vigente;

b) laurea in scienze dell'educazione, curriculum ani-
matore professionale socio-educativo o lauree con
contenuti formativi analoghi.

…omissis…

Proposta Ordine Psicologi Lazio
Art. 26

Piano Sociale regionale
6. Il Piano è adottato dal Consiglio regionale su proposta

della Giunta, acquisito il parere della Conferenza Regio-
ne-Autonomie locali, della Conferenza regionale del Ter-
zo settore, e sentite le Organizzazioni sindacali, nonché
gli Ordini e le associazioni professionali.

Art. 33
Personale dei servizi sociali

1. La Regione, in conformità a quanto disposto dall'Art. 12
della legge 8 novembre 2000, n. 328, individua le seguen-
ti figure professionali dei servizi sociali:

a) gli assistenti sociali;
b) gli educatori professionali;
c) i sociologi;
d) gli operatori socio sanitari e gli assistenti domici-

liari e dei servizi tutelari;
e) gli psicologi.

…omissis…

6. Per lo svolgimento delle funzioni proprie dello psi-
cologo è richiesta l'iscrizione al relativo albo pro-
fessionale.

…omissis…
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Resta fermo che, qualora l’iter legisla-
tivo dovesse evolvere nel senso di una
riunificazione delle proposte di legge
relative al sistema regionale integrato
dei servizi sociali ed il testo su cui si
esprimeranno la Commissione e l’Au-
la consiliare dovesse risultare diffe-
rente da quello attuale della proposta
di legge n. 440, le sarei grata se potesse
farsi portavoce delle considerazioni

espresse in premessa, a prescindere
dalla lettera degli emendamenti sue-
sposti.

Infine, chiedo che un rappresentan-
te dell’Ordine degli Psicologi del Lazio
sia convocato nell’ambito delle audi-
zioni delle Parti sociali che si svolge-
ranno dinanzi la Commissione e l’Au-
la consiliare.

Confermando la piena disponibilità
a contribuire alla realizzazione del si-
stema regionale dei servizi sociali e so-
ciosanitari, invio i migliori saluti ed au-
guri di buon lavoro.

Dott.ssa Marialori Zaccaria
Presidente dell’Ordine 

degli Psicologi del Lazio

Proposta di legge n. 440

Art. 34
Direzione dei servizi sociali

1. In conformità a quanto disposto dall'Art.12 della legge 8
novembre 2000, n. 328 costituiscono requisiti per la no-
mina a direttore dei servizi sociali degli enti gestori isti-
tuzionali il possesso del diploma di laurea nelle discipline
di cui al precedente Art. 33 o dell'iscrizione alla sezione
A dell'albo professionale dell'ordine degli assistenti so-
ciali, nonché lo svolgimento, per almeno cinque anni, di
attività di direzione in enti o strutture pubbliche ovvero
in strutture private di medie o grandi dimensioni.

…omissis…

Proposta Ordine Psicologi Lazio

Art. 34
Direzione dei servizi sociali

1. In conformità a quanto disposto dall'Art.12 della legge 8
novembre 2000, n. 328 costituiscono requisiti per la no-
mina a direttore dei servizi sociali degli enti gestori isti-
tuzionali il possesso del diploma di laurea nelle discipline
di cui al precedente Art. 33 o dell'iscrizione alla sezione
A dell'albo professionale dell'ordine degli assistenti so-
ciali ovvero dell'ordine degli psicologi, nonché lo svol-
gimento, per almeno cinque anni, di attività di direzione
in enti o strutture pubbliche ovvero in strutture private
di medie o grandi dimensioni.

…omissis…
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Tutte le e-mail per scrivere all’Ordine

consiglio@ordinepsicologilazio.it
per scrivere al presidente, al vicepresidente, ai consiglieri e ai membri delle commissioni

segreteria@ordinepsicologilazio.it
per domande e pratiche amministrative e per scrivere al segretario

tesoreria@ordinepsicologilazio.it
per domande e pratiche contabili e per scrivere al tesoriere

eventi@ordinepsicologilazio.it
per informazioni su seminari, convegni e iniziative dell'Ordine




